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TUTTIADISPOSIZIONE
Tutti abili e arruolati.Dopo
averescontato ilturno di
squalificadomenica a
ReggioEmilia, nell’ultima
dicampionato,capitan
Leonarduzzi,Bracalettie
Zerbosonotornati a
disposizionedi Scienza.
L’unicoa segnare ilpasso è
ildifensoreCorrado,
angustiatoda guai
muscolari. Il
centrocampistaZampa ha
recuperatorapidamente
daun attaccofebbrile. Per
lagara diVercelli
l’allenatoresembra
intenzionatoa schierarela
formazionebase, col
moduloconsueto:il 4-3-3.
Stamattinaconferenza
stampadiScienza nella
salastampadellostadio
«Turina»a Salò,poi
partenzainpullmanper
Novarello,dovenel
pomeriggioè
programmatalarifinitura.
Ritiroinun albergodi
Novara.L’incontro al
«SilvioPiola» sidisputerà
domaniseraalleore21. In
casodiparità,
supplementaried
eventuali rigori.

Alberto Giori

Cosa è disposta fare una bre-
sciana per conquistare uno
scudetto nella propria città?
Cristiana Girelli, nonostante
lagiovaneetà(èdel ’90),discu-
detti se ne intende. Neha vinti

gere un traguardo storico. An-
che se sono certa che tutte sa-
remopronteperlagaracheva-
le una stagione».

C’È UN PRECEDENTE benaugu-
rante: «Proprio contro la Tor-
res, quando ero a Bardolino,
conquistai uno scudetto vin-
cendo lo scontro diretto che
tra l’altro si disputò il 10 mag-
gio. Speriamo che la storia si

ripeta. All’andata siamo
state praticamente per-

fette,dovremoripetere
quella prestazione e

LEGAPRO.Dacinque anni nei professionisti igardesani sisonosempremigliorati

FeralpiSalò,rialzocontinuo
«Vogliamo crescereancora»
Domanilasfidaplay-off aVercelli
«Nonabbiamonulla daperdere»

Sergio Zanca

DomaniseralaFeralpiSalòen-
trerà nello stadio «Silvio Pio-
la»con l’obiettivodi impegna-
re severamente la Pro Vercelli
e, magari, di sgambettarla di
nuovo. In campionato i garde-
sani sono stati gli unici a bat-
terla. È capitato il 26 gennaio,
al «Lino Turina». Gol decisivo
di Luca Miracoli, con un sini-
stro da fuori area. Servito da
Tantardini,eaiutatodaunmo-
vimentodiZamparoche, scat-
tando verso l’area, si è portato
via un paio di avversari, il cen-
travanti ha sparato da 20 me-
tri, sorprendendo il portiere
piemontese Russo.
Nell’andata, il 22 settembre,

la Pro aveva segnato con Mar-

chi e Greco. Pensando di aver-
cela ormai fatta, si è tirata in-
dietronel tentativodiammini-
strare la manovra. Senonchè
Marsura ha azzeccato un paio
di conclusioni, prima insac-
cando da distanza ravvicina-
ta, su appoggio di Miracoli e
velo di Veratti, poi beffando
Russo da 25 metri, con un de-
stro cheha assunto una traiet-
toria strana. Il finale: 2-2.

LA FERALPI SALÒ è stata anche
l’unica a rifilare ai piemontesi
tre reti nell’arco delle due ga-
re, non solo a vincere. Un’im-
presadasottolineare,conside-
rata la solidità del reparto di-
fensivoavversario,chehasubi-
tosolo16gol (5 incasae11 fuo-
ri). Marsura e Miracoli hanno
messo in difficoltà una coraz-

zata che è riuscita a insidiare
finoall’ultimo lacapolistaVir-
tus Entella, promossa in serie
B con una sola lunghezza di
vantaggio. Chissà che il tan-
demdellemeraviglienonripe-
taleprodezze,collocandolaci-
liegina su una splendida sta-
gione, condotta su livelli scin-
tillanti,vista larosagiovanissi-
ma, tutta da assemblare.
«Da cinque anni siamo nel

mondo dei professionisti -
commentasoddisfatto ildiret-
toresportivoEugenioOlli -, ed
è la terza volta che partecipia-
mo ai play-off. Un risultato
straordinario. C’è chi non ci è
mai riuscito».
Già, un cammino in progres-

sivacrescita.Nel2010,allapri-
mapartecipazionenelcampio-
nato di C2, i gardesani . sono
entrati negli spareggi promo-
zione, eliminati in semifinale
dalLegnanodiBeppeScienza.
Nel 2011 la fantastica promo-
zione, liquidandonellafinalis-
sima la Pro Patria del brescia-
no Matteo Serafini. Dopo le
due consecutive salvezze in
C1, nel frattempo diventata
PrimaDivisione,eccolasoddi-
sfazione attuale.
«Siamo rimasti a lungo fuori

dai nove – rammenta Olli -.
Sembravanonpotessimoarri-
varci. Invece,conquattrovitto-

rienelleultimecinquepartite,
abbiamocompletatolarincor-
sa. Alla lunga, nel calcio, quel-
locheprendièsempremerita-
to, frutto dell’impegno di so-
cietà, staff tecnico e calciatori.
Abbiamoraggiunto il traguar-
do che ci eravamo prefissi. Più
di così...».
«La sentenza della Corte di

giustizia federale, cheharesti-
tuito un punto al Como, po-
nendocial9˚posto,anzichèal-
l’8˚, non cambia la sostanza
della nostra storica, fantastica
stagione –rimarca il presiden-
teGiuseppePasini-. Sepoi riu-
sciremoasuperaredinuovo la
ProVercelli,vorràdirechecon-
tinueremoasognare.Miaugu-
ro che il designatore mandi
una terna arbitrale all’altezza,
visto il clima caldo. In ogni ca-
so la Pro Vercelli ha tutto da
perdere, noi scenderemo in
campoatestaalta,pernullain-
timoriti,nè intenzionatiafini-
re come i vasi di coccio».
«Nel corso della settimana

abbiamo sgobbato con la con-
suetaserenità–dichiarailcen-
trocampista Andrea Bracalet-
ti-. Siamo la squadra con me-
nopressione addosso,dobbia-
mo solo giocare a calcio e di-
vertirci.Èilmomentodigoder-
ci il lavoro svolto finora». •
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FEMMINILE.DomanialClub Azzurri lo scontroalverticechedecide il campionatodiSerieA

«Sevinciamo lo scudetto
vedretechefestafarò!»
CristianaGirellicercail5˚titolotricoloreincarriera
«PerilprimotrionfoconilBresciafareiunapazzia
Una foto come l’anno scorso? Sì, ma prima vinciamo»

Alex Pinardi, 33anni, in azionenella gara di campionatoaVercelli
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